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Risparmio gestito: la Turchia si
conferma asso piglia tutto
La conferma arriva dall’osservatorio trimestrale sui fondi comuni di investimento
realizzato da Fida
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La Turchia si conferma il tema chiave che ha caratterizzato i primi tre migliori fondi distribuiti sul mercato

italiano per performance trimestrale . Fra i restanti prodotti presenti nella top ten emerge un altro pattern: i

fondi focalizzati sul comparto energetico. La conferma arriva dall’osservatorio trimestrale sul risparmio

gestito realizzato da Fida, gruppo italiano specializzato nello sviluppo di applicazioni software dedicate ai

servizi finanziari e leader nella raccolta, analisi e distribuzione di dati sui fondi comuni di investimento.

Entrando nel dettaglio, i primi tre best performer sono: BNP Paribas Turkey Equity Clas Dis EUR di

BNP Paribas AM Lux - LU0823433429), HSBC GIF Turkey Equity A SGD (HSBC Investmt Funds

(Lux) S.A - LU0213961682) e l’ESPA Stock Istanbul VT EUR  di Erste Sparinvest Kag (AT0000494893).

Secondo l’analisi di Monica Zerbinati, analista finanziario Fida, sulla base dei dati disponibili al 29 settembre,

 “Il periodo è contraddistinto da perdite crescenti sia tra gli azionari che gli obbligazionari, che però reggono

meglio. Tra i comparti azionari gli elementi di rilievo sono costituiti dalla sovraperformance degli emergenti sui

Paesi sviluppati – soprattutto dei frontiers –, il successo delle large cap globali, mentre a cedere terreno sono

le small cap europee”.

I prodotti con focus settoriale sono tra i maggiormente penalizzati. Coerentemente con l'impostazione di

medio periodo, a distinguersi in termini di performance sono le energie tradizionali e le risorse naturali. I fondi

obbligazionari, secondo l’analisi invece, “vivono un buon momento, pur con evidenti contraddizioni.

L’apprezzamento del dollaro è fondamentale nell’interpretazione dei ranking, mentre la duration risulta

determinante con particolare riferimento alle scadenze oltre i dieci anni dei governativi europei”.
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